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PREMESSA 

La Collana “Manuali brevi” è stata ideata e strutturata appositamente per tutti 
coloro che si apprestano alla preparazione degli esami orali per l’università o 
ancora per le prove dei principali concorsi pubblici e degli esami universitari.  

L’opera è frutto di una felice combinazione tra gli aspetti caratteristici, da un lato, 
della tradizionale trattazione manualistica, di cui conserva la struttura e l’essenziale 
impostazione nozionistica, e, dall’altro, della più moderna trattazione “per 
compendio”, di cui fa proprie la capacità di sintesi e la schematicità nell’analisi degli 
istituti.  

I problemi giuridici sono stati inquadrati equilibrandoli tra la loro profondità (tramite 
un contenuto richiamo ai principali orientamenti dottrinali) e la loro attualità 
concreta (tramite un’attenta selezione delle decisioni della giurisprudenza). 
Per agevolare chi deve comprendere e memorizzare “in fretta” e, al contempo, 
deve possedere una preparazione completa e approfondita della materia, i 
volumi si sviluppano lungo due principali direttrici: 

– chiarezza nella forma, attraverso semplicità ed eleganza espositiva;
– completezza nella sostanza, attraverso una trattazione esaustiva ma allo

stesso tempo sintetica.
I volumi sono caratterizzati da: 

• chiara articolazione degli argomenti in paragrafi e sottoparagrafi interni;
• esposizione schematica “per punti”;
• evidenziazione, tramite l’utilizzo di grassetti e corsivi, dei concetti-chiave di

ogni singolo istituto;
• box di approfondimento sulle questioni più problematiche;
• attenta selezione delle più rilevanti e recenti decisioni della giurisprudenza,

segnalate in appositi “Focus giurisprudenziali”;
• segnalazione delle principali domande d’esame alla fine di ogni capitolo;
• dettagliato indice analitico-alfabetico, per agevolare la ricerca degli istituti.

Dalla combinazione di questi elementi deriva un modello di “terza generazione” 
di testi per la preparazione alle prove d’esame, che riesce a coniugare i vantaggi 
dei tradizionali manuali e dei moderni compendi, destinato inevitabilmente a 
prevalere nel futuro scenario della formazione di studi, in cui l’imperativo è 
apprendere “tutto e subito”! 

Il volume dedicato al “Diritto canonico”, partendo dalla consapevolezza della 
peculiarità del diritto nella Chiesa cattolica, si focalizza anzitutto attorno alle 
questioni fondamentali del diritto ecclesiale: le fonti, la sua natura, l’iter di 
codificazione, il metodo proprio e le norme generali che regolano i vari istituti 
canonici (Parte introduttiva). Tali aspetti introduttivi servono da supporto 
prodromico allo sviluppo delle questioni che presentano gli stati di vita dei fedeli 
con lo specifico statuto canonico, l’organizzazione della Chiesa a livello universale 
e particolare, l’annuncio del Vangelo con speciale attenzione all’attività 
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missionaria, il diritto dei sacramenti di iniziazione cristiana, del perdono e della 
guarigione, i beni temporali necessari per la missione della Chiesa (Parte 
generale) e a quelle che si occupano del diritto matrimoniale, processuale e penale 
(Parte speciale). 

Pur privilegiando il Codice di diritto canonico per la Chiesa latina, il volume non 
dimentica di offrire cenni al Codice dei canoni per le Chiese orientali, specie dove 
questo si caratterizza per istituti canonici peculiari dell’Oriente cattolico.  
Vi sono, poi, aspetti caratteristici e sempre più attuali che occupano il diritto 
ecclesiale e che nel manuale vengono ampiamente presentati: si pensi alle 
questioni circa il matrimonio canonico, alla verifica della sua nullità, agli 
scioglimenti dei vincoli naturali in favore della fede, o ai delitti riservati. 
La presentazione della normativa canonica è arricchita e aggiornata dalle risposte 
autentiche che si sono susseguite dopo la promulgazione del Codice latino nel 
1983 e dalla numerosa normativa postcodiciale che ha di volta in volta abrogato 
o derogato al Codice vigente.

Nell’esposizione delle norme generali si è riservato un certo spazio alla 
terminologia canonica per aiutare nella retta comprensione sia della dictio narmae 
sia della sua successiva interpretazione e applicazione a tutti gli istituti canonici. 
Excursus monografici arricchiscono l’esposizione delle tematiche generali. 
A sostegno della ininterrotta attività legislativa della Chiesa, che, attenta alla 
missione che le spetta nel mondo, aggiorna continuamente il corpo delle sue leggi, 
segnaliamo che, in attesa della definitiva riforma della Curia Romana abbiamo 
anticipato quanto dovrebbe confluire nell’annunciata Costituzione apostolica 
Praedicate Evangelium. 

Il volume è aggiornato fino all’ultimo motu proprio del 10 gennaio 2021 che ha 
innovato la disciplina sui ministeri istituiti di lettore e accolito, ora accessibili 
stabilmente anche alle donne, e alla Costituzione apostolica Pascite gregem Dei, 
del 23 maggio 2021, con la quale è stato promulgato il nuovo libro VI del Codice 
latino sulle sanzioni penali nella Chiesa, in vigore dall’8 dicembre 2021. 

Febbraio 2022    Luigi SABBARESE 
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